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Le 'Vane. spie'ranze 
d e l l a :r i v'o l uli'o'rl'e 
I giornalisti ~l'ogn\ col01:e che . 

servono alla nvoluzwnc SI mo­
strano tutti gongolanti' c~i gioja 

· porchè, a quel che pare,. Il Con- j 
clave sarà tenuto in Roma, c 
non fuori d' Halia dove, sempre 
a detta loro~ alcuni Cardinali 
intransigenti con la rivoluzione 
·avrebbero voluto. . 

Chiesa è libera nella sua sfel'a, 
come dicono, ·d' azione, mostra 
anzi che è • dipendente; perchè 
easo mai la Chiesa avesse a dire 
grazie. di tanta li berta, quei si- 1 

gnori colaggiì1 potrebber·o; rispon­
dere·: è tutta nostl'a degnazione 
e bont1t se gliela concediamo. 

Ma, come v'ho detto ieri cos1, · 
fatte dimostrazioni · eli lasciar 
fare e strafare hanno un altro 
motivo: il motivo di indurre 
alla conciliazione, come dicono; 
o a far ehe la Chiesa si subor­
dini allo Stato. 

Eee.o il busillis famoso, il 
quale, avessimo a vivere gli anni 
di Matu.salem, restel'tt sempre 
un busillis come era jeri, com'è 

Il motivò . di tal .,gioia stà in 
'ciò, perchè un Conelave tenuto 
in Roma, non. più città papale 
ma italianissima, e un Papa 
eietto in 'dominio non suo, im-:­
plica la soluzione délle gravi 
ètnesti?ni fra qhic~a e Stato: 
non nsolute ma1, pmttosto anzi 
inasprite sotto il defunto Pon-

oggi. .. . 
.: La Chiesa non potrìi mai es­

' scr regolata dallo Stato. Eeco 
tutto. E bisognerebbe che .co-

. testi sognatori di pubblieisti, 
cotesti stato latri si persuadessero 
una buona volta di ciò, e i ~loro 
scritti piuttosto che manipolarli 
sul far delle parenesi por' indur 
la Chiesa ad andar allo Stato, 
li rivolgessero invece ad indur 
lo Stato a laseiarsi regolar dalla 
Chiesa. 

tefice. ' 
Il nuovo Papa, dicono, lasciato 

eleggere all' ombra delle gua­
rentigie del governo italiano, 
non potr~t più chiudersi in Va-;­
tieano e mandae gemiti sulla 
sua cattività, perchè il col).trasto 
fm la realità e la finzione . sa­
rebbe truppo apparente; la con­
tmddizione sarebbe troppo forte 
f1·a una libertà d'azione che si 
sarebbe rieonoseiuta dar mo­
mento che si sarebbe. di essa 
approfittato, ecl una schiavitù dì 
cui si vorrebbe mantenere l' ap-
·parenza. . ·. 

E qui si diffondono a mostrare 
l~t quiete conservl).ta in . tanto 
naturale commov.imento dal go­
verno italiano: mostrano la pie­
na libcrUt cl' andare e di venir~, 
di dire e di stradire che hanno 
i Cardinali, l' oss.equio e la .ri­
verenza da cui sono proseguiti ... 
insomma un ditirambo di beati­
tudini da non si credere, tutto 
per indurre la gente a dire: 

.la Chiesa in uno stato libero ci 
sta non solo, malÙt tutta la .. sua 
vita, vita anzi più rigogliosa ed 
ossequiata di quello ehe godesse 
la Chiesa eol temporale suo do~ 
mini o. 

* * * La eara grazia di .questa yita! 
Prima di tutto tanto sforzo di 
climos!razioni a pl'ovare nhe la 

* '* *. ., '',\ Certo. ;cpe a chr. ;.cto.: e e da 
farsi prendere a torsolatc dagli 
uomini cl,ella cricca; ma, si vo­
glia o no, la cosa è tale quale 
così come la dico. · · 

Di fatto, se di questi due es­
seri manifestamente diversi, quali 
sono Chiesa e Stato, voi esami­
nate eosì alla buona ·l' origine 
ed il principio, l'indole ed il 
fine, i mezzi oncle svolgono la 
loro vita, e gli clementi onde si 
compongono, vodl'ete che l'uno 
non può star nell'altro, nè uno 
essere subordinato all'altro, co­
mechè possano presentare dei 
punti di eontatto e comunanza 
fl'a loro. · 

Esaminate pure e vedrete, 
che lo Stato è un parto della 
natura, la quale àvendo formato 
l'uomo socievole, gli ha messo 
nel cuore il bisogno e l' istinto 
di assoeiarsi e di convivere con 
altri uomini. La Chiesa invece 
è una istituzione positiva, fon­
data dal. figliuolo di Dio man­
dato non ~por soddisfar·czad un 

bisogno della natura, ma per della parola divina, è il lavoro 
J'iumre gli uomini in,, una asso- della grazia. Alla Chiesa appar­
ciazione celeste e por ~allevarli tengono gli ell!!tti soltanto, sol­
ad un ordine soprannaturale. tanto i ehiamati, i quali obhe-

Lo Stato ha indole e fine suo clienti alla chiamata ricevono la 
proprio. Essendo ordinato a sod- dottrina di Cristo, e rigcnerati 
disfare ai bisogni dell'uomo; tutto di acqua e Spirito Santo sono 
si dee restringere a provvedm·e incorporati a Cristo, divenuti 
a' suoi associati I' incolumità membra del suo corpo. 
presente, e .la felicità temporale. * * * 
La Chiesa, eome ha celeste l'o- . Onde ne consegue che uno 
rigi'ne, così aspira al eielo, alla Stato,· per quanto vasto ei sia, 
vita immortalo; .a quella felicità ·ha limiti suoi, la sua nazionalità, 
che ci è impromessa al di Ht la sua gimisdizione; la Chiesa 
della tomba. l invece estende il suo dominio 

I mezzi quindi sono diversi. nella vastitlt delle terre e nella 
Lo Stato ristretto n.ella C()rchia l estensione de' mari. Una sempre 
delle cose naturali non si leva nella lunghezza dc' soeoli, non 
sopra natura,· e dispone di mezzi . muta mai per avvicendarsi di 
umani ; Jeo·gi' giudizi ' pene' t . . .. l 
!)l'emi, m, ad'bistrati, milizie.,· nè empl, non SI rmnova per m o -

tiplicarsi di nazioni ; o se ogni 
per quanto potente esso sia può nazione ha un nome, una lingua 
infondere a questi mezzi altra che l'una dall'altra distingue, la 
virttl e valore da . qu,ello che Chiesa prende il suo nome dal 
naturalmente posseggono. La solo Cristo che le dà vita, ed 
Chiesa investita dello Spirito di ha per retaggio' le nazioni tutte 
Dio, ricevè doni celesti, magi- della tei'ra, donde il suo nome 
strati non eletti naturalmente, d" · · 

t. 1 1 S . . · S t · 1 eattohea. 
ma pos I c al o pmto an ° a Stabilita cosi la diiTerenza della 
I'cggerla e a perfezionare i suoi 8hiesa dallo Stato resta a. con­
figli. Che se; composta eli uo- siderarne le relazioni ; .il che 
mini com':è, abbisogna ed .usa rimanderemo ad un altro ar-
di mezzi umani, essa vive e f · 
trionfa anche spogliata d'ogni wolo. 
amminicoloi umano in virtù de'. 
divini carismi ehe interiormente 
la sostengono. Abbia l' ajuto de' 
principi' o' se ne stia nascosa 
nelle catacombe, abbia splen­
dore di seggio reale o viva po­
vel'amente dell' obolo Ctù' fìgli 
suoi è sempre forte, sempre te­
muta ; Ha glo!'ia dalla pace; lia 
glol'ia: dal tnal'tirio, l' ha d~lla 
sua temporanea ricchezza, l'ha 
dalla sua povertà. Ne' mezzi u­
mani ella non· si fida: è la ve­
rità L suo patrimonio, le sue 
armi sono la parola di Dio, la 
sua potenza la grazia che le 
vion da lassù. 

Che se infine· badate agli o:.. 
lementi che l'uno e l'altra 'com:.. 
pongono ancora più spiccat~ tra 
ambedue ne vedrete la diffe­
renza. L'uomo pér il solo fatto 
del suo nascimento diventa parte 
della domestica società, e per 
mezzo di questa diventa un 
membro dello Stato. Ma la Chiesa, 
il popolo de' credenti, 

·RomiX 13 febbraio IK7~: 

· Sè negli scorsi. gio,rui .era tutta 
Rorì:ia,· èhe si riversa v'a in. S. Pietro, 
nòt\ sarebbe oggi poetica iperbole iJ. 
dil'e che vi si riversa tntto. il mondo. 
Che se noù appei1aebbe ad annuo.: 
zia.re il telegrafo l'acerba e memo­
raiJda morte di Pio IX:. llil).~,s}:H"<1 da 
tutte parti alti e denan,si persouaggl, 
per venire a rendere u,n ultimo· tri· 
buto di loro afi'r1ttnosa devozione al· 
l' ador:ato Poutetlce, .innanzi. che la 
sua benedetta salma sia racchiusa 
nei s~polcro, oggi pel beneficio del 
diminuito prezzo della fenovia, si 
veggono, ,pressochè a tot'I):Je, affluire 
a 'Ror)1a · per•soue di tutte lo classi, 
desiderose anch'esse di rivedere an· 
cora n'n.a volta quelle angeliche sem· 
bianze, che, animate nn giorno, ebbero 
l'arcana potenza di attrarre tmti i 
cuori, ed imporre noli' i A tesso tempo 
l rflllZI\ l)nCI)(l ii quei slidf\li 

,' : :.,·,;·, .. ·' ~· --· ( i' ,· ' 



miei che il Poutetìce con ogni ma­
niera di fii1Cr'l'a avversarono, spo­
gliarono, e, ridotlolo in mor;~.le pri­
gionia, a forza di t1onthJuamèntc ab­
beverarlo di arnarezze, giunsero fi­
nalmente a vederlo estinto. È impos­
sibile forma1·si uua idea della im­
mensa gente, che accalca tutte. lll' 
vie, cho conducono a S. Pietro, se 
pur non la toglieste dal canto 18 
dell'inforno dell'Alighieri, n,el quale. 
il divino Pùela ci fa intèndare 'qtui' 
milioni di pell(,griui; che accorse,·o a 
Roma pel giubileo del 1300, col de. 
~criverci l'ordine, col quale dalla 
immensa folla di quelli era, per prov­
vedimento di Bonifacio VIII, lran$itato l 
il Pont.e S. Angelo, essendochè allora 
non vi fosse altra via per andare e 
tornare , .. ,~ . 

Coll)e i Rornan, per l' esercito mollo, 
.L' anno del giubileo, su }Jel' ·lo ponte 
Hanno a passm· la genio modo tolto, 

Chè dall'nn laldJiltllti hanno la fronte 
Verso il castello, 'e. vanno a san Pietro, 
Dall' Qltr·a sponda va1~no verso il monte. 

Il che o.ggi non avviene, perchè per 
tornare, come dicono, a Roma, v'è 
dalla parto .opposta la strada della 
Lo n gara; quindi è. che· oggi,, per 
governativo provvedimento, le car­
rozze, che vanno a S. Pietro, non 
tornano pel ponte; ma girano dalla 
oppo.sta pa1'te, tenendo la (ilà ei 
nell'andare che nel tornare, come 
sotto il Governo Pontificio pur .sl 
praticava nel tempo .delle .funzioni di 
Pasqua e nella festa di S. Pietro e 
del Corpus· Domini. Pensate vo\ ehe 
le carrozze debbono incominciare a 
tener .la (ila, e cioè andar l'una 
dieLro dell'altra a lento passo fino 
da presso al Babbuino, che pur sa­
prete quanto sia esso distante da\ 

'Ponte. 'Il ta.uto ma~nificato concorso 
pel funebre trasporto di Vittorio Em­
malluele, che non fu: al certo scarso, 
p'erd~ co~ì al paragone che quello 
iunao1.i a questo può quasi dirsi noil 
essere stato che un manipolo di 
pers.one. A questo si addice a pen­
nello la frase dantesca, l' eser·cito 
molto. 

strniro, aggiungete quello per isgom 
berare alquanti quartieri; imperocchè 
molte famiglie, che dentt·o del Vati­
cano dimorano, debbono provvisoria­
mente uscir.no. Se pertanto il I'iciuto 
pel Conclave potrà essere tèrminato 
eon quella .sollecitudine, che ai desi­
dera, sembra che gli E.mi Cardinali, 
che ormai I!IOno qnaAi tutti in Roma, 
dovrebbero tra i l 17 e il 19 entrare 
indubitatamente in Conclave. 

Ieri mattiua fu pure Congregazione 
preparatol'ia. So che furono nominati 
due medici e il Chirurgo del Conclave; 
il Prof. Ceccarelli e il Pròf. Petacci: 
del terzo ignoro. finora il nome. Nèl 
m'amento che chiudo la presente, mi 
vien detto che facilmente i Cardiuali 
entreranno in Couclave ·Domenica a 
sera. 

-~·----·--· -----------
11 SACRO C011EGIO 

Il Sacro Collegio si di vide in tre 
Oi'dini; il I" dei Cardiaali Vescovi, 
il Il" dei Cardinali preti, il III" dei 
Cardinali Diaconi.- I Cardinali Ve .. 
scovi sono i titolari. delle Chiese Su­
burbicarie, così chiamate perchè si· 
tuate nei dintorni di Roma. Stefàno 
IV nel Concilio da lui tenuto in Roma . 
l'anno 769 parla dei Cardinali Ve· 
scovi, ed è la prima volta che avviensi 

, in tale nomenclatnra. Essi erano chia­
mati allora Vescovi-Cardinali Ebdo­
madarj, perchè ciascuna settimana 
celebravano per· turno nella Basilica 
di Laterano, od assistevano il Papa 
quando offlciava di pérsona. Si ~onÒ­
sce dai monumenti di ~nell'epoca che 
venivano dètti Vicarj dél Sovrano 
Pontefice, Vescovi collaterali, ed anco 
Vescovi della Città (Urbis Episcopi), 
della S. Chiesa Romana; Vescovi Ho: 
mani. 

che 19: Ducauge ne trova anche 24 
in certe epoche: al pre$ente son.o 
determinate in numero di 14. 

Fra i 'l'itoli dei ~)ardinali Pt'Qli 
non è da com prendetsi quello di .s. 
Lot·enzo in Damaso, che è sempre 
riset·vato al Vice Cancelliet·e della S. 
R. Chiesa. 

I Car·dinali Preti per concessione 
di Onol'io III godono nelle Chiese del 
loro Titolo una gitu·is(lizione' quasi 
episcopale, ~ così egualmente nelle 
loro Diaconie i Card. DiaMni per con­
cessione .eli, Sisto V, il quale fissò l'at­
tuale numero dei Cal'dinali' di ogni 
Ordine, le regole sAcondo le quali 
hanno da essere élet.ti, e che quattro 
porpore almeno fossero l"iservate pei 
Religiosi e Mendicanti. Aveva eziandio 
stabilito con un'altra Costituzione che 
la nomina dei Cardinali · si . facesse 
soltanto nei Mercoledì delle Qualtro­
témpora: ora però questa disposi· 
zione è andata in disttso, perocchè i 
S. Pontefici creano Cardinali quando 
loro sembra opportuno. 

Talvolta creano dei Cardiaali, di 
cui. taciono il nome (riservano in 
petto) per manifes:,arlo più tardi. 

. Clemente XIV ne riservò 11 in una 
volta sola. Il N. di 70 non è sempre 
completo; e suol.si sempre riservare 
almeno 2 cappelli per qualsiasi even­
tualitìt. La scelta dai Cardinali è di 
motuproprio esclusivo del Pontefice.; 
tuttavia vi sono degli uftlcj nella 
Cut·ia Romana ai quali o tempo o 
tardi è J•iservato il cappello Canli­
nalizio. 

Le potenze Cattoliche avevano una 
volta il clif'itto di prosentàre al Papa 
dei personaggi- da fregi11rsi della 
porpora Cardinalizia, che perciò si 
dicevano Car·dinali della Co1·ona : le · 
Rivoluzioni hanno separato la. Chiesa 
dallo Stato; epperò sembl'erebbe che 
non vi potessero essere più Cardinali 
della Co,.ona. La Francia e l'Austria 
godono in qualche modo ancora qtte­
sto privilegio. 

Notizie Italiane 

votare precedentemente le questioni 
linee riu ur·geuti. » 

- Il Sol,! annunzia cssòre fe1·ma volontà; 
rlcl presidente <lei Consiglio che il nuovo' 
ll'attuto tli cornmer·cio c0n lH Fr·ancia varlà 
iu eRccuzione n l l. a p l'ile. A tale oggetto:, 
es.so chiedeva alla Camed l' ui·genr.a e l~ 
prcccdcnt.a· per discussione. 

- L' <Ìnor. Magli;1,ni, minimo clulle 
finanze, ha con rlccr•eto dell' 11 febbraio 
nominata una Commissione, cui ha affi~ 
dato '.l' incàr•ico. rli esaminare il p1·ogetlQ 
di legge c·ompilato dall' Arnministt•azione 
finnnz.iaria nell'intendimento di riparti1·e ·• 
in' modo pii1 equo c piu propor~ionato,. 
.l' oner·e dell'imposta sni redditi ùi ricchozz,a ' 
mobile, senza il~tl.(iiJlenlo dell' e1·adit La · · 
Commissiono è [Jilt;e invitata a riferire 
sopra qualunque al.ll'a. proposta potesse 
giudicare utile a raggiungere il fino so-
praccennato. _ . 

Col dec1·eto stesso sono chi<1mati a com .. 
po1·re la Commissione i signol'i : comm. 
Giuseppe Satacco, senatore, pr·esidenle; 
comiu. Isacco Mam·ogònalo-'PesaJ·o, depu­
tato; comuL Nicolò Nouili, ùeputalo; com m. 
Giacomo· Al visi, deputato; com m. Carlo 
Lear·di, deputalo; comrn. Luigi · Viarana, 
deputato; cav. Giovanni Giolitti, segretario 
generale della Corte de' conti, cav. Fran­
cese·• Fereoli, capo divisione nel rninislel'O 
delle finanze. L' nflicio di segrelal'io è 
aftidato al cav. Giuseppe Gm·harino, ispet· 
!ore centrale nel mini~tero delle finanze. 

------·----:---~~·--·---:--· _..,.... ______________ -

COSE DI '''CASA 
La festa di Pio IX lo Ber­

tiolo. L'amore Pio Ber·tiolesi versò il 
sommo Pontelice dei il Grande, ed il loro 
atta•:camento alla vener·~bile sua l'er·sona, 
siccome fu mai sernpr·e gr·ande, spinti 
anche da senli\nenti ùi gratitutline spe- . 
ciale, così volle mostrar·si sommo, cclo 7 
b1•andll in questa pal'rocchia solenni e,;e­
quie pel ripo,;o dell' aoirm Sua. Vorrei 
essere un leltPrato e avere arttJ nccessal'ia 
immaginazione po1· descl'i vere minutamente 
como fu grande la festa. 
. Rico1·dano i Bertiolesi, che la S:1ntità 
di . l?io lX, onde· corrispondere al !or· o 
ariimo por la fabb1·ica ,Jcl Sanluado di. 
Scr·encis, inviava loro nella sua paterna 
benignità, un calice; che venerano e cu­
stodiscono qual prezioso tesoro da ricor­
dar:lo. alle loro future generazioni. 

Sembra che ieri (12), per migliori 
provvedimenti, non siensi rinnovati, 
gl'inconvenienti dei giorni innanzi; 
o che, a meglio dire, sieno stati essi 
inoltomib:ori. Sta pe1:ò in fatto che 
il baciare i piedi l'i defunto Pontefice, 
venne fino dall'altro gioruo vietato. 
Vuolsi preso questo JH'ovvedimento 
a cagi~ne ch'era difficile, e produéeva 
inconvenienti, il rattenere i sorve­
gnenti a quelli, . che stavano i sacri 
pièdi baciando, att~i;'o · lo spingertl 
degli aitri, ct~e· veniyano dappoi. E 
quello necess'ario p1·ovvedimento, di 
cui non sl c<fnosceva da tutti il mo­
tivo, ha fors.é fatto spargere presso 
del popolo \~ voce che tosse stata 
fatta cou lordure òffesa a piedi àel 
defunto, impeJ•o,cchè, da quanto ho 
potuto racflogliere, non sembra che 
ciò ·sin. stato vero, 

I CardinaliVescovi fur·ono da prin­
cipio sette, cioè i Vescovi di O~tia, 
di Porto, di S. Rufina, Albano, Sa­
bina, Tuscolo (Fra~cati) e Palestrina 
Ora non sono che sei dopochè Cal­
listo VI rlunì Porto .con S. Ruflna 
nel 1120, e nel 1150 Eugenio III riu­
ùì Velletr·i con Ostia. Talvolta è av­
venuto che i Cardinali Vescovi erano 
più di sei, ma ciò ·in via di ti'ansi• 
zione e per ispeciali motivi, 

La G1tzze/lt1 !tflìcial" del 12 febbraio. 
contiene : 

· · La notizia' inaspettata, e non creJuta, 
della rnone del Grande Pontefice, li colpì, 
dir·ò così,' d' uoa coste1·nazioue indescr·i· 
vibilP,. ed ·appella udito il lnèco della· 
campana che li accer·fava tleil' irnmeosa 
sciagura, corser·o molti alla Chiesa; e dirlli 
non per pregare pel l'i poso dell'anima 
Sna, ch.e già considm·avano al possrsso 
dell' Etemo 13ene, ma pii1ltosto per chio­
d'eme. la sua' intercessione.· · 

Intanto' entro nel Vaticano è un 
movim.en'to da non immaginarsi pel 
numero' degli operai di ogni genere, 
che. da tutte parti lavorono. Fe1·net 
opus. Un affaccendarsi da non avere 
idea. A qur!&to rnoviml'lnlo per co-

I Cardinali Preti er·ano in origme 
i Rettori delle Chiese con titolo, cho 
oggidì si chiamel'ebbero parocchie. 
Ai temì)i del Papa S. Marcello le 
Chiese con Titolo,. dette anche i TI­
toli, erano riputate quasi diocesi a 
motivo del gran numero di. coloro· 
che convertiti venivano ivi per rice­
re il Battesimo e la penitenza, ed a 
motivo delle 'l'ombe dei Martiri. Ma i 
Titoli e le Pa.roccbie non erano la 
stessa cosa, giusta :r·a distinzione che 
ne fa Inaocenzo I. I Cardinali preti 
sono in numero di 50. 

Le Diaconie erano luogni di a.bit&· 
zione, o luoghi pij con annesso un 
oratorio ed una Cappella, dove si e­
sercitava la carità verso i poverelli, 
l' o~pitalità verso i pellegrini e l' as­
sistenza agl'infermi. In sui primordj 
erano sette le diaconie, quindi au· 

· mentarono tìno a 14, indi a Hl, sotto 
Onorio II a 18, e nel XlV Secolo an-

l. R. decreto 27 gennaio, che approva 
il ruQit.> or·gani,~o del perHonale dell' Os· 
servatorio astron•Jmico della R.· Università 
di Boma. 
2. R decreto 27 gennaio, che approva il 
ruolo organico r\f'l per·souale dell' Osscr· 
vatorio astronomico di Napoli. 

- La Razzel/CI Uflìcirtle del 14 febbraio 
contiene: . 

l. R. decreto 30 dicembre, che appr·ova 
il regolamento pè!' l'. est:cudone delle leg­
gi. sul roclutumonto dell? er.m·c to. , 

l = TtJ!cgr:afano. da Hotu al Caffaro .che 
«in consiglio dei ministri fu deciso che 
la diminul.ione ùel pr·cr.r.o del sale e della, 
tassa sul macinato debba cominciare col 
primo luglio. » 

- Lo stes5o corl'ispondenle telegra!lco 
di quel · foglio genovese annunzia che 
« l'on, Depr·etis, colla solidal'ielà del gabi· 
netto, ripresentet•à lo convenzioni fer·r·o= 
vial'ie l' indomani del discorso della Co­
rona, chierlenùo a!la Camer·a cht; ne all'retti 
lo sturlio, per pro111111Ciar·e ii. 'suo giudit.io. 
Si rilllettel'il, del resto, al volete rll'lla 
CHrmra, cirea 1:1 questiono stJ si rlehiJOnn 

Un'· idea generale e spontanea . colse· 
. ognuno di celebrare più che l'osso piiRsi-: · 

bile, solenni le esequie, o d' intervoniri'Ì · 
cori nna candela. , · 

All'ultimo segnale della Messa, lo case: 
erano tull.e chi n se, la Cb i osa e1·a zeppa. · 
v· intervenne il MaeS(I'O ~<flllllnale co' suoi 
150 scolari, o la i\lnestra colle snc alli.o''e, · 
llitli con una candela, facendo capo da"­
vanli nn piu grandicello colla handier·a· 
del Papa o procedendo lillli in bell'or·dine: 
~.due ·file. Sopr·a · la pùl'ta dd la Cl1ieRa . 
eranvi a caralter•i grossi queste raro!H: 
Eler!lo riposo tll f'aillefi.;e del/.' fmowcu­
luta il graude Piò lX. Lascio fJOI" br virà: 
la. èlescrizione del catafalco, opera !lei 
Farmacista ·e fnburicier·e G. B. Cantoni.. 
Sul davanti èravi il. l'itr·atto del granJe 
Pio sedente in tr·ono. Le pareti ·della · 
Chiesa e:'11no fomite a hrl.lo. 

V' intor·venne. la l)auda. del paeso in 
uniforme presiedilla dal Maestro, Davide 
Mantoani, r.he suonò negli intorn1lli. Fu 
ca·ntata la l\Ios;;a di Requiem in orchns~r·a, 
e mìrabilrnonto eseguila pe1· opera del 
valente matlstro ed orga islu del r•:wse 
si,;. Gius•·ppe Lo'ti, 
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Dopo il Vangelo il _Pal'l'oco cclc?rmi!U 
si volse al popolo c thsse Hl pochi }Ili· 

nuti chi fn e che cosa fece Pio IX per 
l'Italia e per· il ·mondo tutto. Indi nd 
consider·arlo !(Ìà al possesso della glor•rn 
meritata per le sue virtù, rivolse a lui, 
in .una apostrofe, una yreghiera d' ir~ter· 
cessione per· la pace !h tutta !a Clnesa. 
E fu in questo specialmente, che la sua 
eloquenza, la sna ,pietà, onmmosse lui, c 
cavò una lagr·ima a tutti . i dcvoli ; ma 
Jagrim~ di consolazione oell~ speranza e 
sicur·ezza di restarne esandrtl. 

Viva Pio Nono, e .la piotà dei Bcrtio• 
lesi. P. 

Ci scr·ivcmo da Venzone: 
M'aJ'frelto a poq:(erl~· notizia del fune­

rale fatto qui in :Venzone il 14 cor·t·errtn 
in sutTraaio della Grand'anima del conJ­
pianto N"ostr·o Padr·e Pio ~~~ ;Pr:im~ rli 
tutto Le dtrò eire l'onor·. Mu111Crpro mvrtato 
con lettera da questo Reverencl. Vicario 
Sostituto pcrchè assistesse ulla. funelml 
funzione , con gentilissit!ÙI ... lettera che 
molto l'onor·a, tenne l'invito cume un suo 
coscienzioso dover e dichiarando in pari 
tempo che avr·cbbe curato acchò ogrri ~uo 
6ipendente inter·veuisse alla mesta cel'i· 
monia. DifJaÙi all'or·a stabilita, èhiusi tutti 
i negozi, so.~pesi ·tutti i lavol'i ed ogni 
altra occnpazione, la Happresentanza M11 
iJicipale, la Corrgr·egazioue di car·itil, la 
scoler·esca di Venzone e rispeLLivc fr·azioni 
con a capo i loro signori rnaestr·i e maegtre, 
ogni ordine, ogni classe di cittadini mr,ssero 
verso il monumentale tempio chè in br·eve 
entro le sue maestose e secolari par·eti 
raccog:ieva senza veruna c;agcr·azione l'in· 
tera popol~zione o(frendo di sè un cotll· 
movente spettacolo religioso, e dando un 
nuovo e gpJendido ar·gomento della fede 
una ed oper·osa che nutr·e nel s.uo seno. 
E qui ,,'aubia put·e nn ben .meritato en· 
eomio la banda cittadrna, la quale anche 
in que;ta cir·costanza volonterosa e con r·ar·o 
disinte,·essc prestò l'opera sua a rendere 
più decorosa e commovente la' sacra fun­
zione; ed esegul i pezzi musicali con 
piena soddisfnione di tutti. Breve, Cler·o, 
Municipio, fabbr·icicl'i il popolo tutto cun 
pi~nissimo accorùo e buona armonia si 
mostrarono degni figli di. Pro IX, buonr 
cattolici, buoni cittadini amanti ad u11 
tempo d'amor vorac~ della Religio~e degli 
avi e della patria. E inutile l' agi>\rungere 
che il tutto procedetlQ con ordine esem­
plare e non si ebbe a deplor·ar'e il più 
lieve inconveniente. Decisivamt.•ntc il gelido 
e funesto errore rlcll'indifl'erentismo. reli­
gioso è pt•r· noi VcnuHiesi una pianta 
oso.lica che non ha mai attecchito, e 
vogliamo sper·are che non atlecchir·à nep­
pure in avvenire con l'ajuto di mo per 
l'intmessionc di Pio IX il ga•antlc; 

Venzone, li 14 febbraio 1878. 

P. Francesco Tomat. 

Law:u-lauo 12 febbrajo. l'\ el pr·ofondo 
tlelì'a11goscia in cui ci iuw)erse la dolorosa 
11otizia della morte del nostro amatissimo 
S. Padre Pio IX, ci è puf'e di gr·an 
conforto lo scorgere l'unanimità' di .tutti 
i fedeli nel lamontai'[Je la per·dita e nel 
dimostrame il dolore. 

Anche qui, Sabbato non appena si vc­
rilìcarono le vaghe dicel'ie, cui prillla 
nesouno voleva [H'estar fede, tanto si te­
meva l'immensa. sciagnr·n, e si 'trtlì alla 
li'e pom. il lugubr·e wono delle campane; 
fu un gemito universale che si ·rinnovò la 
sera anche nelle filiali: Nella Domenica il 
Parroco faceva avvertita tutta la Par·r·occhia, 
che oltre al suono delle campane per· tre 
sere cons•JCutive, oggi·avr·ebl•a avuto'lnogo 
nella Ch.iesa par'l'occhiale una, solenne l'un· 
:Zione funebr't1 in. sull'ragia deii'Anim~ he-:­
nedetta dell' amntissinw Pontefice col­
l' intervento di tutti i Sacerdoti della 
Parr·occhia. Bastò questo cenrw perché vi 
concor·ressrr·o i fedeli q11anti ne capiva la 
Chiosa, c'mesti e devoti vi assistetter:o 
all' inter•a Uffiziatura cd al Sacrilizio ~o­
lenr.emento cantati. 

L:• Chic;a L'l'n ·par·a la a ltllto c grad 
alla ~pnnla :eJ iill'ert:• dei priv:ni tli LJ11ant 0 

o 

faceva ali' uopo, può dir:si chu nulla rnan· 
cava ad ispirar· mestizia r·i·v'er·ente e di vota; 
e fur·ono vedute agli occhi di molti le 
!agl'ime specialmente al conternplar·e il 
r·itr·atto del S. Padre, era CHJlosto al Ca~ 
tafalco. Pareva a tutti impossibile che 
quel volto sempr·e sorridente ora fosse 
'Cadavèn•, che quello mano non avesse più 
a bfmctlirr, c piangevano ~ pregavano. Ma 
se quel vollo ò or'a cadavcr·e, Rll cìnella 
IJocca è muta, se è irnrnolJil•• quella mano, 
l'Anima di Lui or·a dal Cieln ci sorr·ido, 
ci benedice o pr~ga anche per· noi di 
La vadano. 

J. 

AVVOCA1'1 DI s. PIETRO IN RmtA. 
Ricnvian1o e pubblichiamo: 
Onde r·ender·e un attcstatò ùi me­

ritato affollo e l'icono>cenza all'Angusto 
Sommo Pontefice Pio IX, la cui ina­
i;pctlata llllll'lc ha ricolmato. di Jli'OfouJo 
dolor·e il mondo cattolico inlcr·o; il sot­
toscl'itto pr·bpone ed a tale effetto invita 
tutti i colleghi Avvocati di S. Pietro, ovun­
(ffiO residenti, acl ader·irc JlHrchf> all'Augusto 
Defunto,- ,~i~ attl'ibuito 1.' ~ppe)lat.ivo di 
Gt•ant1e, essendo stato · tale appunto 
per· le sue orwr·e e per· lo sue vir·t11. 

Gli stessi Avvocati di S. Pietro sono 
anche pr·egati. invitare tutti i fooleli a tale 
a•lesione, facendo da giornali cattolici e 
da l'n noci . aprir·e soltoscr·izioni presso i 
rispetti vi offic.i o rispettive Pal'l'occhie in 
libri appositi, che poi riuniti sar·anno dal 
sottoscr'ilto pr·esentati al nuovo Pontefice, 
che la divina Provvidenza non tarder·à 
concedere alla Vedova Chiesa, per la con­
ferma del suddetto titolo. 

Il Presidente 
Avv. G. caute Agne li dei Malherbi. 

------""~>-~-··~- -------. 

Notizie Estere 
Francia . .It conte Emanuele d' Har­

eour·t segr.elario gcneral8 della presidenr,a, 
Llice il Jllouìreur, Jr·ovasi in qu,!slo mo­
mrnto a Roma in>ieme al fratell.o il conte 
Bernardo. d' HarcoUI'I, ex uflìeià!e d' Of'­
dinanza del maresciallo Mav-Mahon. s·i 
credo che essi ·possano venire incar•ir,ati 
di l'appresentaro il m:trcsciallo ai funerali 
di Pio IX, benché il citato gion~alo man­
tenga che sarti il generale Abz:rc che l'ap­
prescnterà il urar·esciallo a ·quella ceri­
monia. 

....;. Ali' ufficio fune!Jr·e clrtl oggi (14) si 
celebl'll in onore del defunto P<,ntdice a 
VersaHios Jeve assistere il ·presidente della 
Hepubblica in persona. Il maresciallo .si 
farà rappr·esentara a ,quello che sar.:à ce­
llllll'alo a· Nòtre Dajne a Parigi. 

- Leggiamo iwii'Univers: 
Siamo in gl'ado LI i atTermnr·e che ·lo 

i'struzioni impar·liLe dal tnìnistr.·o degli e­
steri signor· Waddington al. bt1roue Baudo 
ambasciatore fr·aocose pr·esso lq Santa. Sç­
dn. gl' impongono la piir completa neutr.a­
lità nella elezione dol lloniàno Ponte!Jco. 

-' Lo stesso gior·nnlo ~ni111ncia chn il 
car·dinale. Brossai:< Saiìlt-;\JartJ n,on potrà 
t•ecarsi a Homa al Couelave piJrc)Jè in 1100 

stato di JeLolezza e di aomuia- da l'lnl­

drrgli impossibile nonchù un. viaggio, au­
ohe il muover·;i dalla su11 stanza. 

- Negli ufliei del Senato fu a lungo 
e vivamerite discLtsso lnnto il progetto di 
legge sull' auHdstia pei Jclitti di starupa 
çondann,ati dal 16 maggio al dicembre 
sÌJor•so,. quanto q-uello relatiVO allo Sia lO 
d' nssedio, che la camera ha tippr'ovati. 
Nel .ter·zo uflieio del quale fa parte, il 
ministro Dufaur·e difese · e'nt>r·gibrìH!r!l'o il 
progettò di legge sull' aruuistia, sostenendo 
essere questo un alto di « riparazione» 
cho il govoi'Uo è in dovere di 'compiere 

Sono stale rrominatrJ .lo Cornulissjoui 
che debbono esamin~re qnc,ti due pPo­
getti Ji legg~. In esse i gruppi di des/.l'a 
sono rapfll;osentati in maggioranz:r, epperò 
i JHOg<tti >Um<rH'rlluv:l!.i snranno molt.o 
proiJabilmt'nle r0spinri dd S,r.uto. 

S11agna. [n occnsione dni J'unernli di 
Sua Sanliti1, quattro cavaJi.,r·i degli or­
dini militari di Spagna si r·echer·anno a 

. Roma A rap'(ll'escntarvi gli. ordrni ai quali 
appar·tengono. 

Questi onlini sono 'Jilt'lli di Calatr·ava 
Montesa, Alcantara e Santiago. 

Portogallo. l Tribunali L1 le Cor·tes 
rima•wro chiusi trn giond, per· Iii Jhor·te 
del papa. 

Il lutto di ror·tc durer·à tre meRi. 
Una circolar·e dd uri uigtro rli ginstizia, 

rammenta a tutti i pr·elati ·portoghesi ehe 
i11 tutte le chiese della loro giurisdizione 
debbono farsi scrvizii . J'un,,!Jr·i pel papa 
o pr·eghier·o pel huon succil~so della ele­
zione del pontefice. 

-·-- ,._.._._.... __ -~--·:-;;-·--
Dispaccio parNcolare 
Roma, L<; tumulazione dulr' Augu~ta 

Salma del ~\ PadrJ è riuscita commo­
ventissima; i Cardinali ed il Capitolo di 
S. l'ielr·o erano in pr·eda ad una com­
ruor.ione incnnall'llbilc; il b'ncio ultimo 
del· piede èla tutti; r•iuscì toccante; si 
piangeva; l'animo er·a r·otto. Qnando lo 
guar·dio Nobili o i Cappdlani sollevar·ono 
il sacro deposito, c si mqssero verso il 
gepolcro, le voci. dei cantoi'Ì Pisonanti 
flebili sotto le vòlte auguste, r·ischiar•atc 
dai cel'i, invadevano il putto con rina si 
viva, una si pl'<>fc,nda corumo1.ione, che 
io nPn ·so co:rHJ possa darsi la prù so­
lenne ed aJTottnosa.; gli astaiotì si tro­
varono in~inocchiali come vinti · da 
rin' arcana possanza di pietil sr>hliruo. Al­
lorchè i.l pannolino calato da 1\l•ins. Ricci 
sul volto del Papa, ce lo rapi allo sguardo 
la imprcs.~ione toccò il ma~siu.o, e fu 
co1ue nr1 gemito che s'1ntese ripercosso 
tlalliJ arcate del più gran te:npio del 
mondo. Deposto nella cassa fu lvtto l'e­
logio al PonteGce redatto con vivo e 
sqnisito n!Tet.to, con veritf\, eon 1: anima 
traboccanle di effetto e .dr <ll11lllll'azrone, 
in un latino' dassico, 'dal distruto Prelato 
Mons. M~r·cnrelli, Sogretar·io pei Brwi ai 

· Prineipi. t:o!localo il corpo nel sepolcr·o 
l'u f•Olla la lapida coll' iscr·ioienn. 

PIUS IX. P. O. M: 
1'r;> qu~IIi che assistevano emuo i pa­

I'L!nti del P11pa, i diplomatici, l'ar•istocrazia 
r·oma>.a, l'anticamera pontificia, i ·callrer·ieri 
s··g•·cti, la guardia nouile, la gu,trdia sviz­
vera, la guardia p:.latina, Jll'incipi esteri. 
Va lo, vale, l'in : 

Un 'i"nor·c tedesco otTerse ai l'utur<> P~pa 
230 mil~ l'muchi per iniziar.:~ l'obolo di S, 
Pietro. 

Sono false lo dicel'io snl l'eta delle po­
tenze, s.nL per·sorwggir> clw prclenJesi sar·à 
e!L•tto Papa 

Ronaa,. \4. StamaLtina ai fnner·ali pel 
Papa nella Basilica Vaticana assi3tevano i 
mernl11·i ·della a'~ociaz.i0no por· gli interessi 
eàltolicL Il concorso del puu!Jiico era nu­
rnOI'Osissimo e il contegno che mantenne 
J'u amù1irnbile pel r•accoglitUeolo e laPietà· 

1'el'fn\nàt'a la Messa gli astanti con moto 
unanime, quasi guitlnti da un sentimi)nto 
cele>tiale si recarono ve1·so il sepolcr·o del 

. P;~pa e si inginocchiar·ono. [•'u un momento 
di inrleRcrivibilc commozione. 

Il teslanrento del Papa nou venne an­
cora apcr·to. 

·- ---·-"·----;---~~-----

'l..,JJJLEJG l:'"l..A M MI 

ILo~th•a, H. I giomali confermano 
che sei cor·azzal•J inglesi passarono iermat· 

· tina i 0;\rdanelli. 
Un telegnlmlna del ~imes rlir Picti'O­

·bm'•'Ò dir:e che le tra.tt.alrvc per la ·Confe- · 
ren;a· sono' unHnentar)eamonte inlt'rròttc, 

Dicesi c ho l' Allstl'ia mo!Jìliz~i una pa•·te · 
dell' esercito. L' arcirluca Alberto ve n no 
richiamato a Vieuna. 

Lo' Swn(La>'d dice che l' lnglrilterra deve 
agir·è, ~e occorre, ancho sola. 

Vlenna, 14, Qllest' oggi ptti'tO rer 
Pif't•·oliuqy' la nsposta a Gor·ci<~ koff, com­
binata ""' cot,siglto di gahrnutt," tenuto 

iel'i. Nelltr stess:r è tlelto dro lo prot•·se 
nrsse sono contrnrie agli :>ccordi prc;i coi­
I'Austr·ia, la qnafc.uon toliCI'I•I'il in vcrun, 
eago una lunga occnpazionll russa dello 
fol'tczze dan4tbiane, •! vi si qhicrlo che lì! 
Russia osservi il promesso progr·:n111nA. 

llueat·e~t, 13. L,~ Russia, assicura­
tosi l'appoggw gerrnamco so,;terTobbc la 
chieSta, retrocessione della Be>snrabia. 

Lonch•a, 14. [l('gna vivu o:nozitlll!l. 
Tutti gli nftlciali di marina .ih permesso 
vcnne1'0 l'iclrinrnnti al lor·o pòsto. Si l'ad­
doppia l'attivirà negli III'Senali. Le tr·:lltativc. 
continuano. Crrdcsi che ad onta di lanto 
sc~lpor·e l' Inghilten·n si r·nssegnl'r·à. 

(lostauiluopoli, H Il governo 
prepara i quartier·i pel cor·po di esercito 
russo nelle vicinanze del scsticre armeno. · 

Dat•l, 14. Nel Duomo si Jccero solenni 
funerali pel P<>pn, Invitati, assisloller·o il 
Pr·efctto, i Genàali.:~n Sin,daco c tutte le. 
Autorità. · · • 

Verona, 14. Ai fune'rllli pel Papa 
intervennero lo Autor•itil c le truppe. 

Il onta, 14. !.a. Gaz;f'llrt Nflidale reca 
Llll decr·oto che R!l~1\oga la r·iconvocazio11e 
Jet Senato o della .Cal!lera al 7 marzo 
pr·ossiruo. 

Parigi, 14. Il Sult(mo irit'oqnò lo 
Czar· di un suo passo [H'esso la Begina 
Vittoria, pr~gtrndr lo, ad t1ggiornar·o l' en.: 
trata dei Hnssi a Co~tanti~opoli sino alla 
r·isposta della Hegina. Lo Czar si limitò 
a r·ispondere di conformìu·si alle dichiar·a­
zioni di GorscakoiT del 10 febbraio ; 
quindi i flussi che er·ano- a quindici versie 
da Costantinopoli, devono avere comin­
ciato il moviuwnto in avanti. 

Lond•·a, 14. Oggi cbue luogo. un 
servizio funebre per·. Pio IX, e .uolli 
ambasciatori vi assistevano. · 

(lostautiuopoll, 14. La Camera 
fu sciolta. 

Vlcuu:a, 14. Notiz.ie da Costantinopoli 
lasciano temere serie ~omplicazioni. li 
Governo non sa domare le Li'llJlJlO ir·r·e- , 
golar·i. Layar·d-mettcrà Pera sotto la pro­

.ter,iono inglese. 

~···· -~"""~--.---- ---·----

COSE VARIE 
· c:::aso che pot1•ebbe mnt essea•e 
ea§o. - Le1.1gi:rmo nelle Crc.noliqne< : 
Passeggia l'a a pi~ d',,ltissimi faggi non h 1 

rnolto tempo, il PaJr·e Giovanni li'rnn~oni 
M. R. dì Lombar:tlia, Missionario tleli' On­
pe nella meritlion;•le Cina, luogo del ,;ue­
Ct'sso; ecl un siguorn ,,uropc" rivoluziou:jrio, 
che passeggiava colà stesso con dutJ ;,miei 
cominciò a bestemmiare contro il IratH, 
giungendo sino a dire: Voglio e;\l'argli 'il 
sa~gue per· ingr·ussare il· mio porco. Il 
frate· per amor·. di pace .tacque e ritiro.~si. 
Il do:nadi, finita la messa .si vide avvi· 
cinato dai due str·ani111'Ì del ~iorno inn.an· 
zi; i quali pieni' di.· tristezza 'lo pr·egar·onn 
che si. por· tasse da l loro padrone, eh e er·a 
in gran pel'icolo. • Il missionai·iq!andò su­
bito, entrò in rnagnilico .. pa\azzo'; tt·ayersò. 
una sala dc~.or·ata con. pittLlrc rivoluzio:­
nai'Ìo e fu nl let~o dell'dnfenno, Costui 
a p l'e la bocca pro n n ncia la 8i Ila ha p a , .. 
e .issofa lto, senza ;çpnfession~, senr.a asso­
luzione, senza nul]il muore.· Colui l!t era 
l' ingiuÌ'iator·e ùel.gior:rw innanzi l Q4t giu-
dizi tremendi di Dio! • '"" l 

Gazzetlt'no Commerét'ale · 
Ga•a11d. V:ercelli, 12. Il riso animalo 

co11 75 conto.lim.i d'au[llento; nel grano 
afTar·i limitati e pt•ezzi ill\'ar·iatj, , -

cJol()ni~U. 'l'J'iestt:, 10. 11 mer·cato 
del Cefl'è lia,;co, ed i prczzr subirouo un 
ultel'iore ri!Jasso. Nei ztrcOheri a(fal'i di­
s·creta{n~nto attrvi con leggiero aumento. 

0111. 'tl'ieste, lO. Auituatc venditè irl 
, tutte le qualità senza variazioni >li :pr·czzi .. 

Peta•ollo. Tl'il'ste, IO. L' artie<>lo 
segui anche qui il miglioramento del.lc al-' 
tre piazze: da fiorini 15 ~ lG il Cfllil!tai<J. 

Bulzi eco 



Venezia 14 febbraio Par,lgt: 14 febbraio , , Gazzettino eOJI!!~ereiaie~ ' l StaZione di Udine - R.~ 'tsdtuto 

Renù. cogl'int. da l genrtaio .i~ SO.- 'a. c80.10, 
Pezzi da 20 f1·anchi d"o,:o · rJ: 2!..88 a L:. 2).90 . 

Rehdita francese 3 GJO. · ,, 73·22 · PreZlÌ m ed ii, corsi sul mercato di febbralo 1~4 1878 l ore.9 a; (ot:;;-:3 p. I ~~:e 9 p. 

italiana 550~J0 . 
1·~~:;~ , .Udine né! 12 febbraio 1878, delle B--a-r-om-.-'1.-id-ot=-t-oa,_o"--·+---.....;..+-.......,.-'-+---""--

Piol'ini au~lt·. d' Mgento li.40' •· 2.41 
Bancanote Austritìche .~.l!Ò.lj2 jj,30.-'- Fer·t·~vie ~0':.b:J:" ·.· .. · .. ···.~ .. ~6·1·=.·. . F"usmqet,tn:ot

0
tndioate (,!errate. 'ji1;~!l~i~a~~~·~~ 761 •1 758.9 

_ • all' et.toL da~L .. 25.- !li f..· i .... :.-: .. Uf!1idità .. r.elf1tivp. m.l1~981. 0, · 47 · · 
, Valutt. Cambio au Lon!lra a visti! .·. . > 2oJ5.~ '·G~nriòtiH·oo 15.65 " , 16•40 ' Stato.diil Cielo , milito 

· ·· l . , sull~ltalia. ·\.l·i'''·'·i:·.:,i'\:~,51~ · · · Aoqua'-'èllUent~ ; 
Pezzi da 20 ft•anclli da L. 21.87 ~ r,, 2 .8~ . çoJ1soli~ati ,Inglesi :,: . IJìi.eie ' S~gala .. ", 15,30 , ., 1 .:...,..l Ve~. to ( dlr<Jzio~? N E' ' 1 
llancanote austriache .~T:0.50 '230.- Spagnolo giorno _ ;12.5q . Lt~pìni' · .. 1~.~0) ,, .· ~.--:; . 'I'ermo~:~~p~i~;;: ' , l :.l. 

Sconto VaH~~ia e J!/U;~.u d'Italia. Tur'~a . ·"• . ', 9.2~ :.Sp_elta ··" '.•'.'''M::!~ · • . -.-· 'fem. pe .. r~.tu.ra.·,((;. 
' ·,Egiziano :' .. ' 31 •70'~ ,• .• ·Miglt'o· '';{. '.:• .... 2.'1''.:.:::..: 1•:.': .:.:. . ..J, · ,·.'~'em· p' ·e·J··.•t·•;;'•·'ml'llilll' Della Bimca. NazionRle u.- · -.- .. · . · ·· ... Vteh)"l~ Hfeli)>r•lllti> , . · · · · " · · · ' • ""'" 

Banca Venetadl depositi e cori ti cot~r·,' 6.--i • Mobjllare ' .:· :,;218:7 · Aven'a . " ., , . ~.,5ù': " . ~.-~ ' . . . . . . 
Banca di Ore~lito ;Yenéto. '5:11~. ·'ùomÌiàrdé ·.,:~·; .· ":u'ì!'!.2~ s~~aceno. . ,. ·H•.:-:- .•, -•-· i ," ÒÌÙ.RIO DE:GÙ'l!'li!lt@VIA 

: '-' 'Bllncii An'glo•Aii~tria~~· :.·.··.··.·.<· •. -•..• ~-':!.,: ...... · ·1· ·q 1 · • .. ~.,;:'i,t <''awr.' ,,·i·t·' 1· :•·.·: >Àìilu4/ "c.·.~··.:,::,.(<>rtAir~~~zri: 
. "'"llano 14 'e· bbraJ'o '--A· tJ"''r.Ja' oli' e· .. !.'•.'········· . ··. F.!!..J.~ ... ~f1.~ •.. <\Jli_·g.~.l\ .. :n .. ~.·.l.,l.J.'. ..".'_.·'··:'·.·· ·l!"'a·.-.,...·· ·,·, .. • ...•.. ·:__···.-.·.--·,··',·_,.. " . l l". t" . . " . ,.50 .. ·•~. .. .•• ·.:A:,,.,,._.. ., .• ,,,2'1f3,5Q:· · - . r •da!·9.~6/fl1.ath)./:· ... Ji .. , '!.yre·o: atlt. 

Uendita Italiana so.~ Banca,J:><il.~io'nale .7~s..,.! .-·· ;, dlpi4n~irf!." Trieste\~ ;~:2Iant.:.-~~.~~· 1 • 3.10 pom. 
Prestito Nazionale 1866 .. . 33,50. N!fpO)~pni d'oro 953112\ drzo.bJ•IJJatd\ .. ;, 1• , ·!;,,,)!~,.:.::.' •~' ..:.,;_\ <. ' · 

1
' 

9·17 pof!1. rtlljte 1
' 8,44 P· dit•. 

F · M 'd' 1 · 611' 1 (1amìitò su Parig. i· ·4~1''" .. ·.· ,·;;····.• ... i_u·n_'~·.ì.'o.';; , 1;,;~:,.,-:;.),;f~l: J.2 ..... :r:. '-,'',.'t :.· . · ·. ·· · · · ' · • ···" '
1 253 ant. 

'et;rone CP!,lOUa i ·.;.;Q ·'-i ... . . · ; .. •· •'ili < ',', .. , :','.-,....·· ...• • •• ', .. -_-·:.: ....•. ',·.·. -d ."(:)ra ·]Ò.20aiit, 'Ore 1.51 an t. 
Cototiiiiojo Qant<mi ,_..,- ;~~~· .. :~~.-~Rft?.t'a :; . _.. . ' .. \• ~119.30( :lt~istura: 1. ·. !.' ::Cii, ),• ,. , !; ·:;.,:12:..:.1 i .a .. , .,, , IMò .. pom. · · pet• · ,, 6;5' .:nt. 

{lbblig, .Ferrovie •Martdloila!i ·247,50' R~J,!dita aqstJ•i(wa in argento 60 201 ;:tenti. :36:~o . ·' . . Venezm "/ 8.~4 p: dit· ... Venezia " 9.47 a. dii'. 
,, , Pontebba~·~-·-~},~~~~?~2::,._· ,', · '''-37s·:-l .~;,~~ f ,c, ; ;·in. carta '>~:;. .... :~......:..! - ... ··' .,, · ," \ · -:""•-, ··;, ·: 2~24 aUt.. M 3.35 pom. 
" Lombardti V;net'e, . ''' -.- ~ t,ì~ì.òn-BI\nk. __ J Soi'gorÒ$~6 ·.·.',' ... ·1·.~.·2~.~.'690'.·.'·-,''.,'.~. -:·-· da Ore 9.5 Ìtut.' pet• Ore 7.~0 .ant. 

Pezzl. d· "O l•'t·a ·, ,, .. ·.-· ;. ;. ··B·anaonot 1'n a' · t • . i '· c·a.'s·tr.~n·· " .. :-.. - Rcs'lttlla" 2·24 pom. Res1'ulla " '3·20 pom . 
.. ~ , .. 11 

·;, e . · .gen o , -:-·; ·, : ~ ~: . . · , . . . . " 8.15 pom. ' " 6. 'lOponi. 

;;;: -... ·~tabilintento. ··•Oieografloo:;çhiminéUo~.in~;Jr,e~i's-o. ~-I,·L·- .,G· ~:,··,·A·· =C=R~-D-~I.'N---cE--:Tc=T~--~0·-·-
· ' . . NUOVO PREZZO OQH.RENTE NET1'0 DI SCONTO. > .· . . · ... ' '· ' · . ·. · 

La Direzione di questo' s.t<tbilitile)lto.~;ìsta lasl.t:aordinaria difftìsione;che GIÒ!IN,,I!.E .ll'IS.TRUZIONE·c DILETTO pci POPÒLO 
'.I'ij:)I breve spazio. di duè anni' ella feQe deUe sue bellissime .olèdgrafle èhe · AGENZIA PRINCIPALE IN.:UDINE 

', < ' • ,-" '.' <>~-,:·· '.-

!l' ASSICUB.AZ:IONJ aENEB.AL.I 
; · ·' : · 'P ·;1· '•"l ' 

delta colossale Soci~l:i 

North~British e Me.rcttutile Inglese 

incontt·Mbno' l'uoiv('lrsale aggràditnento, ne ha diminuito quasi dì .una metà · 
il. pr~zzo, i)er facilitarJ;Ie l'acquisto anche alle :pet•;sone .meno arsiate, 'nella 
~dtww. che sarà cotppetisat,a questa ;gene1~osa. sua detenminazione c6n UJl 
notabile. aumento; di· commissioni. \ .· 

con CnJrilalo di fondò di ~O'llili?nldi Lire Lf) i1pàgil~ì· bene ~04rlizioilttte &u ,r0tolo ·di .leg.no si inviano fraiic;lie' ·a 
mezzo p()stale'; .nia ·non· si raccomalllja nessun ... plico, se i l committente nòri 

fondata nel 1809, nonché dell'altra t•ino· invia coll'importo' i' trenta cent~simi pe1' la raccomandazione. 
. muta Pi'imr!'Societri Ullghema con. capitale : '· Le )~ttlìl'e e i vàgìia: si spedisco t\ o direttamente l'IliO Stabilimehto O leo-
di 24 llitlioni. Amùidtte aulot·ir.?.ate. in I· gratlc6 Chimihéllo iù. Treviso. ' ; · 
talia con aCC!'eto· Reale; sono ·,·arn.resçn- . Fnlm.· . . . '• ' ~~. ~""-""·=-=-=.='t"-==--===~ ... "".·=~=:"=c=""=7 

· "'·· in èènt. ' OLEOGÌÙFm DI GENERE Pl'ezza late dal signor ' . · 2:;. Alr L. L. c. 
&n~o~!~ 'fl'~l»J.~•s 274 .52 70 ~avori oampestri ca,~ paesaggio • . ) . 2 50 

Udine, Via èa]lpnccini, Nwn. 4. 275 52 .. 7ù t;\l::yorì .9,1:\\llP.e.~p:i., ... con,ua~saggi9 ., {_, ~:i1.~J.i ~~!~ ·2 50 
.. , .. 27tl' 60 70 ·f'aesaggw beJ!JsStll)O . . •. . .. ·.~· 'tyt,J d';;(" 6 00 

Prestano sicut·tà cont,:o i' clànni cl' in- 277 60'70 ·Paesag·gio bellissimo ·. . ) 6, po 
cendii cl fulmini, sopra rne1:~i pe1: mare e 278 65 S8Pa~sagglo ,bellis~i.irw ., . .: ; . , . . • . •Il '00 
pct· terra, ~ulla vita d~W.uomo e per fan· 281 '76 60 La·flla,,'rice,qra,drcì gr·~zipsiss\mo - .· . 6 00 
ciulli a (Jremii discretissimi··,. sfn~gendo 282 7.tl60 T. ràtt:enll)lèn~o li1tJ~iça.)è< · • . · •' ):f:: ~" 10 00 

" 283 76 60 A·l Clavic€lmbalo . . l~ ·g lO Oo 
ogni idea (li contestazione sono pronte a 292 26 33 Giuocatqéi ,di ~èacclli .. , •} •·:-=· ' l 40'. 
risa.J·cire J danpi ,com~ n~ •fanno pt·ova 293 26 33 Giu6catori di cal'te · ·. ·) ·:~ ·. 1'40 
autèn~ica i l\IJwicipii dì ·,]tie.sta Provincia, 3.0.:1 29 38 Veduta di Na~oli )':,,;, :~ l 60 
oltl'e: i rl)plicati elÒgi. chii. v,ennet·o Ìril.lu- .302, 29 38. Veduta dì .Miramar ) ~.j l '60 
tati ·nei pu .. bblici gi~l·naÙ. · 303 . 29 38 Vallata del Tiùis . ) :-= ., l GO 

ao4 29 38 Vallata del Reno ) ·~ 'Bl l 60 
--~~--~--------~· 

Si p1ìliblica 

P1·czzo d' associa~ionè·al!1:·anuo·: pel' l'In­
torno L. 3,00 (fl'àlico)'- per f• E~tdrtJ 
L; '1,00 (fra neo) . 

Lotte1·e,. vaglia,· scritti, ecc. franchi al l a 
Dù•aziaue· del Giltrrlilietto, CtimaioJ'e. in To­
soànu .• ...;.,; Si respingono Jettei·e, piichi, ecc. 
·che "rlon sìènb rim·aricati. ·- Citi d~sidflra 
ri,spo~lamapdi {l (CUilCa bp/{o, O .scriva in 

· Cartolina postale .doppià . 

Ùn ·hùmNo scpàdtò c'osta ceni. 15. 

Le asso~iazioni al sì1ddetto ~erio­
dico si ric.evo:rio a'nche al nostro re· 
capito, dirigendo le doi!nande e let·. 
tere al sig. -R.. Zorzi, negozio ·Marigo 
Ud.inll S. ;Bartolomio. Num. 18 - Si 
vendono . anohe · num~ri separati. 

LA FAMIGLIA CRtS'TIAN:A. PERIODICO MENSUAtE 
con 1~,000 lUre iiu' #.0.~0 I~IRE.HI apjli ~s~oeiati .. 

. I,;o scopo del giornale .è cji propagare l'af!!ore e la devozione alla ·s;'Sede e al Sommo Pontefice Pio IX. Si spedisce fl'&nco mw volta. al mese in un 
fascicolo. in 8 g~ande di 16 pagine a 2 ·colonne. Il prezzo annuo. di associaz.ioue è di L. 3. 'r\)tti gli A:ssociati vengono a,gl;l'i·egati all';\rcìcoiJfraternita a i 
S. Pie~ro in Homa, e si ra a loro n.ome l'offt:)rta di 60 centesimi p~l Dena1·o di S. Pietro prelev,andola dal prezzo d'associazìon·è. I}gi,ornaje !w in ogni .suo 
numero.: :Art :coli di fondo., bt·cwt d,i t.(iscorsi det S. Pad1·e, (a stprid del Pont-ificato di Pio IX, notizie. del S. Padl'e, poe$i,,e,, Cf-1'ticoti ~~elig_ios.i e mo1·ali, 
'l"acoònWe ,aneddoti, gtv.pchi di passatQmpo ecc. e ?JÌZ Romanzo in a'l!pendice. - Agli Associali sono stati d€lstinati 1000' r'eg~Ji ,, a'~l valo1·e di circa 

. ']_2 ri;).gf:,; l~r~ d,a, ~'str<J.,.rsi a sort~ ......... Ohi proc.u~a .15_ Associati riceve una copia del giorllale in dono e 'lO numeri gr~tuiti per.:1'13~tràzio,!'he; ;e aL Col-
lettor.e d1 15. Assomat1 1 u~1tamente a1 suoi 15 Asso?1at1 1 .e assielll'llto ••no .dei JU•emi. . . ·. . · . . .·· · · .· .··. · .·. ·• . 
.• . · .. :1,UBLIOUCA· 'fASCI\BII,E '.. . tP~bbandieri di Santa Gruz: Volumi 3, L.1,50. pagine a due co'lopnEi: ~ COtltiCl;~; Rdnlanzi, 

•J?f :lti\ .. CGONTX E ROMll.t\_Zl . • Pietr(J. il riv,cndugliolo : V~lumi 3, L.' 1,50. A1J- storie, viag~i, commedie, novell~, favole,:.storia 
, Scopo~. ì'li. q u?st~ pubblicàzione è cìi'pres~ntar~ ventu1·e 4i un <!entituorno : y olu!Ui 5, L, 2,;'i0. natural(;l, ~ pr9ver,~i, ; serit~nie ecc.,. gluo~hi dl 
alle famlglte 1tal1ane una collana d1 Raç.c()ntl L~ T~n·e det ~-o1•vu: Volumi 5, L. 2,50. Anna co~ver~az1one, scla·rarle,. mdovmell'l,. s~rpresr, 
an:ìeui ed onesti, attt ad istruire la mente .e a Sevenn: Volumi5, L. 2,50. isabella Btanca-mano: scacchi,, rebus ecc.· Il. prezzo anouo· d1 a'sso-
.ricrea1·e il ctidre, . Volumi 2, L. 1,50. Maimelle Nm•o: Volumi 3, ci.a~ioue è di. L,. 3,. e. di L .. 4 .J'Ar l' esf.ero. 

Qo·ni mese si-spedisce agli Associati un. v o- L,: 1,50 ... EpisP.dio .. della vita d1 Guido Reni- !l Agli Associati so il q stà~i desunatj. ~Sr;:q 
Jum~tto di .·.cirt;a~ 160····· .. pagine. Il prezzo annU() Co!lf!lli'(laio d, i Parigi: V; o lumi 3, L. 1.60. Maria r.og·"'l. i ~.el valore ·di oirc.a. 1 o, uli. h~. ,li~·. o 
di associazion,é è di L. '4 per l'Italia, L, 5 per Regina_ Volun;u lO, L. 5. ,t Co~'IJi del Gèòaitdan: .q~ ~strars1 a sorte. -:- Ohi p;ootlrerà 1_5 Asso-

. gli altri S~atj d'Europa. Chi acqùista tutta la Volumi 4, L. 2. La Fam1gha del Forzato ·Il ma h rtceye un,a copta del g10rptlle m dono e 
prima,~,ljlerìe, di 90 volumi, invece di L. 50 li dito di Dio: Volumi 4, J,. 2,50. 10 oup:~et'i gratuiti'. per· l' ,!'la.traziolie; é al Col~ 
pagbe~à so;~, ~· 3)2.,,e pjc(lvQrà in dono i l2 .· ...... · . .. . II: S~RIE. . . .lettor~ ~i .15_ .t\SS?\:'Illti~ u'uitam~nte ai . suoi. I~ .. 
volumi ò.el)iaunoc()r.rente. . La,Ro,~a dz Kermadec: ceuL 60, Mar,a~a: As~~mat~.' e.cl·SS~i.·Q.~a:to;:~li!O dm .. pl e 

' ' I•,: 'SERIE . cent.' 60! Le tt·e· Sorellb: V.ohìrni '. 2 L. l 20. ~u.1 .. Ohr pr1rna d.t a$So~tarsl ctes1dera r·1env••re 
Un 1Jero Blasone: D:' ù,7o~ Cignale il Mina- . I: o,·fanelta tt•adita: Volmpi" 2. L. 1'2o. ' . Il pru;oo numero .del giornale col PrQgraJIIWa 

tore· Volumi 3 'l.; 160 Bia'nca di RougeiJille· Q 1,- ·.··· ·t.· ·. ·d·'. ' h'· . e eoll Elenco. det·Pren;u, .lo dom.and,.l. per co1·-. 
Volu.mJ· 4 L. I' 80. L'e .'due ·"or~ell·e· • Volu~,· 7: t uest~l r.ac .. c.on.l;.tll.tl. sp.~ .. ~.c?nol !1JJC e ~eptara-1 tohna postale d~ àent: l5·dit•etta: Al'pèrio.·dico 

· . , · · ' · · ~· · ~ · ' amen e a1 comm1 entil l:ranc u P\ll' pos a a ' · · · · ' Vi' · M · · · · ·· · · · · · 
L ... 5. La: Cistern.a murata: ce n t. 50. Stella e Pl'ezzo SOP1'a indfèato: ( J '>.' ·. . . Ore RIQrea.t1ve, !a -~·zun_206, Bologna. 
Mohamrl~ed; Volumi 3,L. 1,50. Beatrice;· Cesi?"a: ·· ··· · · · · ' ·· •. , l Chi si· associa per un aunò. ai tre periodici 
cent. 50: Incredibile ma ve1•o: Volumi 5,, L. 2,50. OR E A l C !il E A T l V E Ore Rlore~ttive, La Famiglia Cdsèiana e la Bi· 
l t1·e .. Gm·acci: cent. 50.~ La. vendettr:t di un PERIODICO MENSUALE blioteca tascabilè di romanzi,. inviando un Va· 
Morto: Volumi .5, L. 2,50. c :(linea: l\';olumì 7, CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DEL VALORE .glia di L. 10 entro ieltet•a franca alla Tipogrllfia 
4. 3,50. RabePto: Volum.i. 2, V. 1,20. Felynis: DI L. :to.ooo. Felsinea in Bologna, ricevet·à io donò 5 cop1e 
Volumi 4, L. 2,50. z:Asse(iio d~ :dnco,na.' Volumi Questo periodico, che ha per iscopo d'istruire dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale è Ull· 
2, L. l. Il bacio di un Lebbroso: cea1t .. 50. Il dìlett~>.ndo e di di!etta1·e .istruendo, vede la luce nesso m\ premio di fr. 500 in oro), q :25 lil>ret· 
ce,·cato1·e di l;'ede: Volumi 2, L. 1,20, i Con- uua volta al mese in nu bel fascieoto di 2.J: ti di amen/l e morale l!:lttttra. 


